Allegato n. 2 -  Modello manifestazione di interesse


Intestazione
	     


Camera di Commercio I.A.A.
via Calepina, 13 

38122 TRENTO 

cciaa@tn.legalmail.camcom.it
Oggetto:
manifestazione d’interesse per l’affidamento dei servizi di accertamento ispettivo nei confronti dei viticoltori che compongono la filiera delle D.O. e I.G. di competenza dell’Organismo di controllo della CCIAA di Trento – per le campagne pre-vendemmiali 2019-2021.
Il/la sottoscritto/a:

	nome
	     
	cognome
	     

	nato il
	     
	a (comune)
	     
	(PROV)
	  
	C.F.
	     

	residente in
	     
	comune
	     

	(PROV)
	  
	In qualità di
	 FORMDROPDOWN 


	studio
	     

	C.F.
	     
	P.IVA
	     

	sede legale (indirizzo)
	     
	Comune (prov)
	     

	domicilio (indirizzo)
	     
	Comune (prov)
	     

	PEC (a cui la CCIAA inoltrerà la comunicazioni inerenti la procedura in oggetto)
	     


Preso atto dell’avviso e della relativa documentazione allegata pubblicati dalla CCIAA di Trento, accettando integralmente quanto in essi contenuto, senza alcuna riserva e/o condizione,
CONSAPEVOLE

delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del DPR 28/12/2000 n. 445 e della decadenza dei benefici conseguiti a seguito del provvedimento emanato sulla base di dichiarazione non veritiera,

DICHIARA LA PROPRIA VOLONTÀ 
di essere ammesso alla procedura diretta all’individuazione dei soggetti idonei da iscrivere nell’elenco per l’affidamento dei servizi di accertamento ispettivo nei confronti dei viticoltori che compongono la filiera delle D.O. e I.G. di competenza dell’Organismo di controllo della CCIAA di Trento– per le campagne pre-vendemmiali.
A tal fine

DICHIARA

di possedere i requisiti di cui al precitato avviso e di seguito indicati:
1) di essere in possesso del diploma di:

· Laurea in 45465465465464
 FORMCHECKBOX 
 di tipo triennale conseguita in data       presso l’Università di      
ovvero 
 FORMCHECKBOX 
 di tipo specialistico/magistrale conseguito in data      
presso l’Università di      
ovvero 
· diploma di scuola media superiore ad indirizzo agrario       conseguito in data       presso l’istituto      
2) di essere iscritto: 
 FORMCHECKBOX 
  all’ordine dei dottori Agronomi: nr. Iscriz.       in data      
 FORMCHECKBOX 
 collegio dei Periti Agrari: nr. Iscriz.       in data      
 FORMCHECKBOX 
 collegio degli Agrotecnici: nr. Iscriz.       in data      
 FORMCHECKBOX 
      
3) aver maturato esperienza di almeno un anno nello svolgimento di attività in campo agroalimentare/viticolo presso gli operatori (pubblici/privati), come di seguito indicato      
· che nei propri confronti non sussistono MOTIVI DI ESCLUSIONE
 indicati di seguito:

· non è stata pronunciata sentenza con condanna passata in giudicato o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale, per uno dei seguenti reati:

a. delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall’articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall’art. 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un’organizzazione criminale, quale definita dall’articolo 2 della decisione quadro 2008/841 GAI del Consiglio;

b. delitti consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354,355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice civile;

b-bis) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile;

c. frode ai sensi dell’articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee;

d. delitti consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;

e. delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter, del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti dall’articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni;

f. sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24;

g. ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione;

· il sottoscritto dichiara inoltre:

· che nei propri confronti, non sussistono cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’art. 67 del D. Lgs. 159/2011 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 84, comma 4, del medesimo decreto, fermo restando quanto previsto dagli articoli 88, comma 4bis e 92, commi 2 e 3 del citato decreto, con riferimento, rispettivamente, alle comunicazioni e alle informazioni antimafia;

· di non aver commesso violazioni gravi
, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e delle tasse, (secondo la legislazione italiana o, per le Imprese straniere, secondo quella dello Stato in cui sono stabilite)

ovvero (specificare)      
· di non aver commesso gravi violazioni in materia contributiva e previdenziale, ostative al rilascio del Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC) ovvero ostative al rilascio delle certificazioni da parte degli enti previdenziali di riferimento non aderenti al sistema dello sportello unico previdenziale di cui all’art. 8 del decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 30 gennaio 2015

qualora non ricorra l’ipotesi d’iscrizione INPS, indicare:

	il fondo previdenziale
	     

	Matricola d’iscrizione
	     


· il sottoscritto dichiara inoltre di:

a. non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate in materia di salute, nonché ambientale e sociale di cui all’art. 30, comma 3, D.Lgs. 50/2016;
b. non essere in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo o avere in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni
;

c. non aver commesso gravi illeciti professionali tali da rendere dubbia la sua integrità e affidabilità, tra i quali:

i. carenze nell’esecuzione di un precedente contratto d’appalto o di concessione che hanno causato la risoluzione anticipata non contestata in giudizio ovvero confermata all’esito di un giudizio, ovvero che hanno dato luogo a una condanna al risarcimento del danno o ad altro genere di sanzioni;
ii. aver influenzato indebitamente il processo decisionale della CCIAA, per ottenere informazioni riservate ai fini di proprio vantaggio;

iii. aver fornito informazioni false o fuorvianti (anche per negligenza) suscettibili di influenzare decisioni su esclusione, selezione o aggiudicazione ovvero aver omesso informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura;

d. non trovarsi in una situazione di conflitto di interesse, di cui all’art. 42, comma 2 del D.Lgs. 50/2016
;

e. di non aver una distorsione della concorrenza derivante da un suo precedente coinvolgimento nella preparazione della procedura d’appalto, di cui all’art. 67 D.Lgs. 50/2016;

f. di non essere soggetto all’applicazione di una delle sanzioni interdittive di cui all’art. 9, comma 2 lettera c), del D.Lgs. 8 giugno 2001 n. 231 e ss.mm. o ad altra sanzione che comporti il divieto a contrarre con la Pubblica Amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’art. 14 del D.Lgs 81/2008;

f-bis) non aver presentato nella procedura in corso e negli affidamenti di subappalti documentazioni o dichiarazioni non veritiere;

f-ter) non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalti
;

g. non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver presentato false dichiarazioni o per aver prodotto falsa documentazione ai fini del rilascio dell’attestazione di qualificazione;

h. non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto dall’art. 17 della Legge 19 marzo 1990. n. 55;

i. rispetto alla Legge 68/1999 
:

	 FORMCHECKBOX 

	non è soggetto alle assunzioni obbligatorie di cui alla citata Legge


	 FORMCHECKBOX 

	è soggetto agli obblighi di assunzioni di cui alla citata Legge
 e ha ottemperato ai medesimi


l. nell’anno antecedente la data di sottoscrizione della presente dichiarazione, non è stato oggetto di alcuna richiesta di rinvio a giudizio per omessa denuncia all’autorità giudiziaria dei reati di cui agli articoli 317 e 629 del Codice Penale aggravati ai sensi dell’art. 7 del D.L. 13.05.1991, n. 152 (convertito, con modificazioni, dalla Legge 12.07.1991, n. 203), salvo che ricorrano i casi previsti dall’art. 4, primo comma, della Legge 24 novembre 1981, n. 689;

m. di non trovarsi rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile o in qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporta che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale;
n. ovvero (specificare)
      
· di non essere sottoposto a sequestro o confisca ai sensi dell’articolo 12-sexies del decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356, o della legge 31 maggio 1965, n. 575 (ora artt. 20 e 24 del decreto legislativo n. 159 del 2011);
ovvero di essere affidato ad un custode o amministratore giudiziario o finanziario dal      
;

DICHIARA INOLTRE

· di avere perfetta conoscenza di tutte le condizioni e delle caratteristiche ambientali oltre alle circostanze - generali e particolari - che influiranno nell’esecuzione del servizio a cui si riferisce la procedura e di averne opportunamente tenuto conto all’atto della presentazione della manifestazione d’interesse;

· di avere preso visione, di accettare integralmente lo schema di CSA (All. n. 3) contente le condizioni che, in caso di affidamento, regoleranno l’esecuzione dei servizi.

· di essere a conoscenza e accettare quanto previsto nel Codice di comportamento del personale dell’area dirigenziale e non dirigenziale della Camera di Commercio I.A.A. di Trento”, approvato con deliberazione della Giunta camerale n. 22 del 3 marzo 2014 rinvenibile al seguente indirizzo: http://www.tn.camcom.it/amministrazione-trasparente/disposizioni-generali/atti-generali e dichiarando di conoscerlo integralmente;
· che ai sensi dell’art. 53, comma 16 ter del D. Lgs n. 165/2001, di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e di non aver conferito incarichi a ex dipendenti della pubblica amministrazione con la quale sta contraendo, per il triennio successivo alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, qualora abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali nei confronti dell’impresa stessa.

A supporto ed integrazione di quanto dichiarato, il Professionista allega:

· CURRICULUM VITAE
· Copia del TITOLO DI STUDIO

· ALTRO:      
(specificare)
Luogo e data      
Firma (1)
     
(1) Il presente documento è:

 FORMCHECKBOX 
 firmato digitalmente

 FORMCHECKBOX 
 firmato in forma olografa, allegando copia del documento d’identità in corso di validità

Informativa privacy
Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR), si informa che i dati contenuti nella presente dichiarazione e negli eventuali documenti allegati saranno trattati dalla Camera di Commercio I.A.A. di Trento, Titolare del trattamento, esclusivamente allo scopo di procedere agli adempimenti previsti dalle normative in materia di affidamento di forniture di beni, servizi e lavori. I dati raccolti saranno trattati da personale espressamente autorizzato dal Titolare e saranno conservati il tempo necessario per garantire il corretto espletamento delle finalità indicate (salvo diversi obblighi di legge). 

In nessun caso i dati saranno diffusi ma potranno essere comunicati a terzi soggetti che svolgono, per conto del Titolare stesso, specifici servizi volti a garantire il corretto perseguimento delle citate finalità. Si ricorda infine che, ai sensi degli artt. 15 e ss. del GDPR, l’Interessato ha diritto di ottenere l’accesso ai dati personali che lo riguardano, la rettifica dei dati (correzione di dati inesatti od integrazione), nonché la cancellazione dei dati trattati in violazione di legge o qualora sussista uno dei motivi specificati dall’art. 17 del GDPR. Per esercitare tali diritti l’Interessato si può rivolgere al Titolare del trattamento scrivendo a Camera di Commercio I.A.A. di Trento, via Calepina 13, 38122 Trento (cciaa@tn.legalmail.camcom.it) oppure scrivendo al Responsabile della protezione dei dati (rpd@tn.legalmail.camcom.it).

�	 Art. 80 del D.Lgs. 50/2016.


�	 si intendono gravi le violazioni che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse per un importo superiore a Euro 10.000,00 (art. 48-bis, commi 1 e 2-bis, D.P.R. 29 settembre 1973, n. 602). Costituiscono violazioni definitivamente accertate quelle contenute in sentenze o atti amministrativi non più soggetti ad impugnazione (art 80, comma 4, D.Lgs. n. 50/2016).


�	 non rileva ai fini dell’esclusione il caso in cui il professionista ha ottemperato agli obblighi pagando o impegnandosi a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o multe, purché il pagamento o l’impegno siano stati formalizzati.


�	 non rileva il caso di concordato con continuità aziendale, fermo restando quanto previsto dall’art. 100 del D.Lgs. 50/2016.


�	 in combinato disposto con l’articolo 80, comma 5, lettera d, del D.Lgs 50/2016.


� Il motivo di esclusione perdura fino a quando opera l’iscrizione nel casellario informatico;


� per i concorrenti che occupano non più di 15 e da 15 fino a 35 dipendenti che non abbiano effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000.


� per i concorrenti che occupano più di 35 dipendenti e da 15 a 35 dipendenti, che abbiano effettuato una nuova assunzione dopo il 18 gennaio 2000.


�	 un operatore economico, o un subappaltatore, che si trovi in una delle situazioni di cui al comma 1, limitatamente alle ipotesi in cui la sentenza definitiva abbia imposto una pena detentiva non superiore a 18 mesi ovvero abbia riconosciuto l'attenuante della collaborazione come definita per le singole fattispecie di reato, o al comma 5, è ammesso a provare di aver risarcito o di essersi impegnato a risarcire qualunque danno causato dal reato o dall'illecito e di aver adottato provvedimenti concreti di carattere tecnico, organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti (art. 80, comma 7 D.Lgs. 50/2016).


� specificare la diversa situazione in cui si trova l’Operatore economico (D.Lgs. 50/2016 art. 80 comma 11).





4

